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A giugno +13,3%, lontani i livelli pre-Covid

Crescita a doppia cifra per il
mercato dell'auto a giugno,
immatricolazioni in rialzo del
13,3% su base annua in Ue più
Gran Bretagna e Paesi Efta. Ma
sono lontani i livelli pre-Covid:
nel giugno 2020 si sono perse
360 mila immatricolazioni, ora se
ne sono recuperate appena 151
mila per cui il calo rispetto al 2019
è ancora del 14%, spiega l'Anfia.

Nel primo semestre dell'anno si
sono perse quasi due milioni di immatricolazioni (-23%) rispetto al livello
pre-pandemia. Guardando ai principali mercati automobilistici dell'Ue,
la Germania ha registrato a giugno l'aumento più consistente (+24,5%),
seguita da Spagna (+17,1%) e Italia (+12,6%). In Francia, invece, le vendite
di autovetture sono diminuite del 14,7%. A Giugno Stellantis ha
registrato un aumento delle immatricolazioni di autovetture in Europa
dell'11,5% su base annua con la quota che passa dal 20,5% al 20,2%.

Economia

c rià ricchi i Paperoiti (li Borsa
ma lo Stato ë primo azionista
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IL CASO

di Pierluigi Bonora

In Europa, l'auto dà segnali
positivi: +27,1% il primo
semestre e +13,3% in giu-

gno. E vero che sono crescite
che si raffrontano con i12020,
l'anno nero della pandemia e
con il mercato per buona par-
te bloccato, ma è indubbio
che evidenziano la Forte volon-
tà di ripresa. Ci vorrà comun-
que tempo prima di rivedere i
numeri pre Covid-19. Rispetto
al 2019, II calo di giugno è del
14% e il semestre segna -23%.
Tra i, grandi mercati, tutti

con il segno «più» sul 2020, è
solo quello francese a presen-

ANFIA (FILIERA ITALIANA)

Scudieri: «Bruxelles vuole
sforzi insostenibili,
aziende a rischio tenuta»

tare, in giugno, un allarmante
-14,7% che si somma con il
-13,6% del 2019. Un anno fa, il
mercato d'Oltralpe era stato
l'unico a registrare un primo
recupero grazie a incentivi da
poco introdotti.
L'Europa dell'auto guarda

intanto con preoccupazione
al piano itFitfor55, le misure
graduali che l'Ue ha presenta-
to per raggiungere la decarbo-
nizzazione nel 2050. Tra que-

23°
Se raffrontate con il 2019,
l'anno pre pandemia,
le vendite in Europa sono
negative: -239, da gennaio

Auto, voglia di ripresa:
Europa. +13°fio a giugno
Timori per il Piano CO2
Raffronto con il 2019 però sempre negativo
Gentiloni: «Target ambiziosi, sfida sociale»
ste, un ulteriore -55% di CO2
emessa per i veicoli entro il
2030 e lo stop a benzina e Die-
sel nel 2035 a beneficio di una
mobilità solo elettrica.
«L'impegno per realizzare

questo obiettivo - commenta
Gian Primo Quagliano (Cen-
tro studi Promotor) - sarà effi-
cace soltanto se l'Ue riuscirà a
convincere il resto del mondo
a fare altrettanto, il che è

tutt'altro che certo. Fonda-
mentale, sarà il sostegno all'in-
dustria chiamata a investire
ancora pesantemente. Occor-
rerà, infatti, creare un'efficien-
te e capillare rete di ricarica
per le auto elettriche che do-
vrà, dopo ll 2035, convivere a
lungo con i distributori di car-
buranti tradizionali. Le auto
non elettriche non potranno
più essere prodotte, ma conti-

VISIONI
A sinistra,
Paolo

Gentiloni,
commissiario
dell'Unione
europea

all'Economia,
e Paolo
Scudieri,

presidente di
Anfia,

l'associazione
che riunisce

la filiera
automotive
italiana. A
destra, una

colonnina per
la carica delle

vetture
elettriche.
Bruxelles
intende

bloccare le
Immatricolazl

oni di
automobili
Diesel e a
benzina dal

2035

nueranno a circolare dopo
quell'anno. Da affrontare velo-
cemente, poi, è il problema oc-
cupazionale, dato che la pro-
duzione dell'auto elettrica ri-
chiede meno lavoro di quella
tradizionale». Quagliano ag-
giunge che «per non vanifica-
re il tutto, l'energia elettrica
dovrà essere prodotta da fonti
rinnovabili. Dunque, un inve-
stimento complessivo enor-

me. Dopo le forti proteste dei
"gilet gialli", infatti, non si po-
trà scaricare il costo sui consu-
matori. Bisognerà, in proposi-
to, prevedere incentivi genero-
si da finanziare con la fiscalità
generale, ma si spera con pre-
lievi ispirati a criteri di progres-
sività».
Un mix di timori e incognite

accompagna, a questo punto,
la discussione sul «Eh for 55».
E lo stesso Paolo Gentiloni, eu-
rocommissario all'Economia,
ammette che l'Ue dovrà «fare i
conti con alcune sfide, e la pri-
ma è quella sociale». Il rischio,
per Gentiloni, è di essere tra-
volti da questa gigantesca tra-
sformazione. Da qui la necessi-
tà di gestirla, «ponendoci
obiettivi molto ambiziosi».
Proprio Anfia, l'associazio-

ne che rappresenta la libera
automotive italiana, il giorno
della presentazione del «Pia-
no Clima Ue» aveva lanciato
l'allarme sul sistema indotto,
ribadito ieri dal presidente
Paolo Scudieri: «All'industria
automotive è richiesto uno
sforzo insostenibile che mina
la sopravvivenza di molte im-
prese della componentistica,
le stesse che necessitano di un
percorso di accompagnamen-
to alla transizione produttiva.
Non si tiene inoltre conto dei
pesantissimi impatti industria-
li, economici e sociali di scelte
così ambiziose e categoriche».
In Italia, intanto, tra le ali-

mentazioni alternative, il mer-
cato premia le auto ibride sen-
za presa (27,3% di penetrazio-
ne in giugno, più di quella Die-
sel). E le automobili elettriche
pure, il futuro? Per ora restano
al 3,4% nel primo semestre
dell'anno.

3,4°;0
Da inizio anno è la quota
di mercato delle auto
elettriche pure in Italia
(s,7 nello scorso giugno)
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Immatricolazioni in affanno

In 6 mesi nell'Ue persi 2 milioni di auto
L'industria delle quattroruote non rialza la testa: rispetto al 2019 vendite scese del 23%. In Italia il calo più contenuto

NINO SUNSERI

Il mercato auto europeo archi-
via la prima metà dell'anno con un
bilancio pesante rispetto allo stesso
periodo dei 2019: le immatricolazio-
ni nei Paesi Ue, Efta e Regno Unito
sono state poco
meno di 6,5 milio-
ni, il 27,1% in più
del primo seme-
stre del 2020. Ma ri-
spetto a12019, cioè
al periodo prece-
dente al Covid, si
registra un calo del
23%. Vuol dire qua-
si 2 milioni di auto vendute in me-
no. Un quadro che suscita preoccu-
pazione tra i costruttori, allarmati
anche dall'accelerazione Ue sulle
emissioni con lo stop
delle auto diesel e ben-
zina dai 2035.
Dice Paolo Scudieri,

presidente di Anfia,
(l'associazione che rag-
gruppa la filiera
dell'auto): «Un simile
inasprimento impor-
rebbe uno sforzo in-
sopportabile per le im-
prese» che sono total-
mente focalizzate sulla
produzione di motori termici.«Una
significativa parte delle oltre 5000
aziende della filiera, che conta
278.000 addetti, non sopravvivereb-

be -aggiunge Scudieri- e questo si
tradurrebbe, per il nostro Paese, in
enormi perdite di know-how e spe-
cializzazione, nonché di posti di la-

voro, compromettendo
un settore chiave
dell'economia che vale
il 6,2% del Pii». Senza
contare che andrebbe-
ro in crisi le filiere colle-
gate(macchine utensili,
fonderie, etc.)».
Ma l'allarme non è so-

lo in Italia. Alza la voce
anche il Financial Ti-
mes che attacca il piano
perchè «mette a rischio
gli investimenti e l'innovazione». In

realtà il prezzo della transizione
energetica si somma a quello della
crisi e i risultati si vedono. I licenzia-
menti alla Gkn e alla Gianetti sono
le avvisaglie dello tsunami che sta
per abbattersi sull'automotive. Non
a caso Alberto Bombassei, fondato-
re di Brembo prevede nei prossimi
anni almeno un milione di posti di
lavoro in meno nel settore. La ragio-
ne è piuttosto evidente: i motori
elettrici richiedono un numero di
componenti di gran lunga inferiore
rispetto ai motori termici. Sono pro-
pulsori dall'architettura semplice
che non richiedono un indotto par-
ticolarmente affollato. Non a caso
gli osservatori restano piuttosto stu-
piti della scelta dell'Europa che ha
accelerato su una strada che rischia
di mettere in crisi le quattro ruote
su cui vanta produzioni di eccellen-
za mondiale. I danni si vedono. Il
presidente del Centro Studi Promo-
tor Gian Primo Quagliano fa notare
che che l'invito della Ue per auto a
zero o a basso impatto crea incertez-
za sul tipo di vettura da acquistare e
frena la domanda.

Il calo più consistente rispetto al
2019 viene registrato in Spagna

(34%), dove si spe-
ra di stimolare le
vendite con una ri-
duzione delle im-
poste sulle imma-
tiicolazioni entra-
te in vigore a lu-
glio.
Al secondo po-

sto nella graduato-
ria per risultato negativo c'è il Re-
gno Unito (-28,3%). Situazione pe-
sante anche in Germania, primo
mercato europeo, dove rispetto al
primo semestre 20191e immatrico-
lazioni si sono ridotte di un quarto,
migliore la situazione in Francia
(-21%) e in Italia, paese che registra
il calo più contenuto (-18,3%), gra-
zie alla politica di incentivi anche
su modelli ad alimentazione tradi-
zionale con emissioni contenute. In-
fine uno sguardo a Stellantis che ha
immatricolato a giugno 1'11,5% in
più dello stesso mese dei 2020, con
la quota che passa dal 20,5% al

20,2%. Nei sei mesi il gruppo ha ven-
duto 1.378.773 vetture, in crescita
dei 32,1% con Jeep che registra un
balzo del 60%. La quota sale al
21,3%. © RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri
SEMESTRE NERO

Nella prima metà dell'anno e
immatricolazioni nei Paesi Ue, Efta
e nel Regno Uníto sono state
6.486.351, il 27,1% in più del pri-
mo semestre 2020, ma rispetto al
2019, cioè al periodo precedente al
Covid, si registra un calo del 23%.

IL CONFRONTO
II calo più consistente rispetto

al 2019 viene registrato in Spagna
(34%). A seguire Regno Unito
(-28,3%), Germania (-24,8%) e
Francia (-21 %). In Italia la flessione
è stata del 18,3%.

Alberto Bombassei
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LA SVOLTA ELETTRICA DI BRUXELLES
MOTORIZZAZIONI IN COMMERCIO PIANO FIT FOR 55 - RIDUZIONE EMISSIONI CO2
OGGI DAL 2035 ENTRO IL 2030
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Metano 
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Idrogeno

Elettrico

VENDITE IN EUROPA
DI AUTO ELETTRICHE
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Allarme del governo: la Ferrari chiude
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FINANZA

di Francesco Bertolino

T
ra poco più di un de-
cennio si prospetta un
anno zero per l'auto. A
cominciare dal 2035
in Europa si potranno

vendere soltanto veicoli che non
emettono anidride carbonica,
cioè elettrici. Nel negoziato fra
gli Stati membri il bando a diesel
e benzina potrebbe essere postici-
pato di qualche anno e magari
nella transizione potranno trova-
re più spazio le motorizzazioni
ibride o i biocarburanti. La stra-
da pare comunque ormai traccia-
ta e alcuni costruttori l'hannoim-
boccata a tutta velocità. La rivo-
luzione verde offre infatti alla ca-
se l'occasione non solo di rovescia-
re equilibri consolidati nel merca-
to, ma forse anche di uscire da
quello che AlixPartners ha defini-
to il deserto dei profitti. Nei ri-
spettivi eventi dedicati all'elettri-
ficazione, così, Stellantis e Volk-
swagen hanno alzato le previsio-
ni di redditività a medio termine.
Il costruttore di Wolfsburg, peral-
tro, è stato il solo insieme a Volvo
a lodare il piano di Bruxelles,
aspramente criticato invece dal-
le associazioni imprenditoriali
francesi, tedesche e italiane, che
paventano rischi per l'occupazio-
ne, perla filiera e perla competi-
tività dell'industria dell'auto eu-
ropea.

La chiusura della fabbrica Gkn
di Firenze e il licenziamento dei
suoi 422 lavoratori sono un cam-
panello d'allarme della crisi che
potrebbe travolgere la componen-
tistica se la transizione non sarà
accompagnata dai governi. L'As-
sociazione Nazionale Filiera In-
dustria Automobilistica (An$a)
ha espresso non a caso sconcerto
e preoccupazione per la proposta
dell'Unione europea, accusando-
la di massimalismo nelle politi-
che ambientali e di trascurare gli
«impatti industriali, economici e
sociali di scelte così ambiziose e
categoriche». Ai motori termici è
legata circa metà dei 18,2 miliar-
di di export italiano di componen-
ti di cui peraltro i veicoli a batte-
ria avranno meno bisogno sia per
la minor complessità dei propul-
sori elettrici sia per la tendenza
dei costruttori a nportare in casa
diverse produzioni in precedenza
affidate all'esterno. La decisione
di Stellantis di realizzare una gi-
gafactory a Terreo li potrebbe per-
ciò non bastare a guidare una co-
stosa riconversione della filiera
italiana.

Le case auto, perla verità, sono
parse meno turbate dalla svolta
a gomito di Bruxelles sulle emis-
sioni. L'accelerazione globale nel-
la lotta al cambiamento climatico,
del resto, potrebbe dare il là a un
rinverdimento del parco circolan-
te senza precedenti per entità e ve-
locità. Per centrare gli obiettivi di
riduzione della CO2 fissati
dall'Ue, stimano gli analisti, nel
2030 il 55% delle immatricolazio-
ni di auto in Europa dovrà essere
elettrico. Simili quote saranno
probabilmente richieste daigover-
ni americano e cinese, anch'essi
in predicato di approvare una
stretta ambientale sulla mobilità.
Lungi dal rappresentare solo un
costo, secondo alcune stime, la tra-
sformazione elettrica e digitale
moltiplicherà per 2,5 il giro d' affa-

DAL 2035Il bando Ue a diesel e benzina accelera la rivoluzione elettrica
I costruttori possono conquistare nuovi mercati e aumentare i profitti
Il caso Gkn dimostra invece che la filiera rischia di più nella transizione

L'auto riparte da zero
I PIANI DEI COSTRUTTORI SONO IN LINEA CON IL BANDO UE A DIESEL E BENZINA

Obiettivi di vendita di veicoli elettrici per casa

Costruttore Target di vendita Tecnologia Anno
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ri dellamobilitànell'arco di un de-
cennio, da 2.000 a 5.000 miliardi
di euro. Le case all'avanguardia
nella transizione elettrica avran-
no perciò l'opportunità d'incre-
mentare in misura considerevole
i volumi di vendita e magari di
sfondare in Paesi sinora ostili.
Volkswagen, per esempio, conta
di quintuplicare nel giro di un de-
cennio la quota di mercato negli
Usa, salendo dal 2 al 10% a scapi-
to delle tre sorelle di Detroit: Ge-
nere Motors, Forti e Chrysler
(Stellantis),IB costruttore teutoni-
co dovrà però guardarsi dall'assai-

to proprio di Stellantis alla Cina,
ormai mercato domestico per Vw,
che nel Paese asiatico vende più
che in Europa. Per far breccia nel-
la muraglia sino-tedesca il grup-
po nato dalla fusione tra
Fiat-Chrysler e Peugeot utilizze-
rà come ariete il marchio Opel,
che a breve lancerà un'offensiva
zero emissioni a Oriente.

Nella rivoluzione elettrica le
posizioni nella classifica indu-
striale dell'auto potrebbero così
rimescolarsi, sulla falsariga di
quanto avvenuto in borsa con

l'ascesa repentina di Tesla. Co-
me per i motori termici, la gara
sarà decisa da prezzo e prestazio-
ni al cui miglioramento i costrut-
tori destineranno parte significa-
tiva dei 360 miliardi di euro d'in-
vestimenti programmati di qui
al 2025. Sul primo fronte, Stellan-
tis punta ad abbattere di oltre il
40% il costo delle batterie entro
i12024 e di un ulteriore 20 en-
tro il 2030, mentre Volkswagen
ne prevede il dimezzamento nel
giro d'un decennio. Una volta
economicamente competitivi, ol-
tre che puliti i veicoli verdi po-

tranno diventare anche di mas-
sa e scrollarsi di dosso il marchio
di «antidemocratici» e «imposti
dall'alto» fin qui comprovato dal-
la diretta proporzionalità fra
reddito pro-capite e penetrazio-
ne dell'elettrico in un Paese. Ser-
virà poi risolvere il problema del-
la cosiddetta ansia da autono-
mia. A seconda delle piattafor-
me, ha sottolineato il ceo Tava-
res, i veicoli di Stellantis potran-
no percorrere fra 500 e 800 chilo-
metri e le loro batterie avranno
una capacità di ricarica di 32 chi-
lometri al minuto. Serviranno
cioè circa 20 minuti per un pieno
di energia.

La capillarità delle stazioni di
rifornimento sarà altrettanto
cruciale nel favorire un'ampia
adozione di veicoli elettrici. A li-
vello globale, dice AlixPartners,
serviranno entro il 2030 investi-
menti in infrastrutture di ricari-
ca per 300 miliardi di dollari, 61
dei quali da dispiegare in Euro-
pa. Una parte cli questi fondi ver-
rà stanziata dai governi che, nei
piani di Bruxelles, dovranno assi-
curare la presenza sulle autostra-
de e sulle arterie principali di
una colonnina elettrica ogni 60
chilometri e di una colonnina a
idrogeno ogni 150 chilometri, per
un totale di 3,5 milioni di punti di
ricarica. Troppo pochi secondo
l'associazione dei costruttori eu-
ropei (Acea), che stima un fabbi-
soéno di 6 milioni nel 2030. Per
co mare il divario alcune case
hanno intenzione-da sole o incol-
laborazione con compagnie ener-
getiche- di installare una rete
proprietaria. In settimana, così,
Volkswagen ha costituito una
joint-venture con Enel X per rea-
lizzare, possedere e gestire oltre
3mila punti di ricarica ad alta po-
tenza in Italia, utilizzabili da vet-
ture di qualsiasi inarca.

La trasformazione dell'auto
apre l'opportunità di offrire pro-
dotti innovativi e decisamente
più redditizi rispetto alla mera
vendita di veicoli. Tu tti i costrutto-
ri, anche quelli a lungo scettici,
hanno scorto nell'elettrico una via
d'uscita dal deserto dei profitti.
Dagli abbonamenti all'energia al
riciclo delle batterie, dal supporto
alla rete alla gestione di stazioni
di ricarica, le possibilità di co-
struire un ecosistema interno
all'auto aumenteranno con l'af-
fermazione dell'elettrico e ancor
di più con l'avvento della guida
autonoma. Secondo Volkswa-
gen, la digitalizzazione della mo-
bilità ne accrescerà il giro d'affa-
ri globale di 1.200 miliardi entro
il 2030, abilitando l'offerta di ser-
vizi di condivisione, intratteni-
mento e manutenzione preditti-
va. Si spiega dunque perché soli ;
ware e tecnologia siano la secon-
davoce di investimento per le ca-
se che puntano a fare dell'auto
uno smartphone a quattroruote,
una piattaforma fisica per appli-
cazionivirtuali molto poli lucrati-
ve. (riproduzione riservata)
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[ministri dell'Ambiente Ue contro la tassa sul carbonio,
cbein Italia provoca già un bagno cl 'sangue nell'automotive

Tino fllaltziti txpag. :S

TORRE DI CONTROLLO

I ministri dell'Ambiente Ue sono contro la tassa sul carbonio,
che in Italia provoca già un bagno di sangue nell'automotive

DI TINO OLDANI

ministri dell'Ambiente dei 27 pae-
si Ue, riuniti martedì 20 luglio in
Slovenia, hanno espresso «molte
riserve» sul piano verde «Fit fòr

55» annunciato il 14 luglio da Ursula
Von der Leyen, presidente della Com-
missione Ue, che punta a ridurre del
55% entro il 20301e emissioni di anidri-
de carbonica in Europa. Le critiche del-
la maggior parte dei ministri, stando
al resoconto di Euractiu, hanno preso
di mira soprattutto l'introduzione di
una nuova tassa, chiamata Ets (Emis-
sion trading scheme), volta a colpire
non solo le imprese energivore mag-
giormente inquinanti (fertilizzanti, ce-
mento, acciaio, ferro e alluminio), ma
anche i trasporti e le abitazioni civili,
con prelievi fiscali che colpiranno le cal-
daie inquinanti e gli edifici ritenuti
non sostenibili sotto il profilo ambien-
tale.
Diversi ministri hanno concen-

trato le critiche soprattutto sull'in-
troduzione della nuova tassa a carico
di trasporti e abitazioni, giudicandola
una pessima idea, in quanto comporte-
rà un forte aumento di benzina e gaso-
lio nei trasporti e l'obbligo di interveni-
re su milioni di edifici in muratura pri-
vi di cappotto termico: salassi ritenuti
insostenibili perle famiglie più povere,
già in difficoltà per effetto della crisi
economica causata dalla pandemia. Se-
condo i dati più recenti, nell'Ue vi sono
attualmente 35 milioni di persone che
vivono in povertà. E il fondo di 70 mi-
liardi di euro in dieci anni per aiutare

le famiglie più povere a sostenere i co-
sti della transizione verde sono consi-
derati del tutto insufficienti.
D primo a bocciare l'Ets su tra-

sporti e abitazioni è stato il mini-
stro sloveno dell'Ambiente, Andrej
Vizjak, che faceva gli onori di casa in
quanto la Slovenia ha la presidenza Ue
di turno. Il suo governo, ha spiegato, ri-
tiene che colpire trasporti e abitazioni
sia «un errore politico della Commissio-
ne Ue, e che vadano cercate soluzioni
alternative, meno problematiche sul
piano sociale». Tra iministri sulla stes-
sa linea, a sorpresa, si è schierato il rap-
presentante di un paese ricco, il lus-
semburghese Claude Turmes:
«Estendere l'Ets agli edifici e ai traspor-
ti è controproducente. Prezzi elevati
creeranno inutili difficoltà sociali in
un'Unione europea, in cui il potere d'ac-
quisto differisce in larga misura da
uno Stato membro a un altro».
Fortemente contraria anche la

Francia, che ufficialmente ha
espresso «riserve», il cui significato
è stato spiegato dall'eurodeputato Pa-
scal Canfin, con parole durissime: ha
definito «un suicidio politico» l'estensio-
ne dell'Ets ai trasporti e agli edifici,
una nuova tassa che rischia di scatena-
re disordini sociali simili al movimento
dei Gilet gialli del 2018, a cui bastò un
aumento di pochi centesimi del gasolio
per scendere in piazza a protestare nei
fine settimana per oltre un anno, fino
alla pandemia.
In pratica, tra i pochi ministri

che non hanno aperto bocca, vi è
stato quello tedesco, a conferma del

fatto che il piano di Von der Leyen è sta-
to voluto soprattutto dalla Germania,
con due obiettivi sottintesi: aiutare il
settore auto tedesco a compiere la con-
versione all'auto elettrica, facendone
però pagare il costo agli altri paesi Ue
che non hanno l'auto come asset centra-
le dell'economia; assegnare di conse-
guenza, alla vigilia delle elezioni politi-
che di settembre, una patente green al-
la Cdu, partito di i Von der Leyen e di
Armin Laschet, aspirante successore
di Angela Merkel, così da togliere
un'arma propagandistica ai Verdi di
Annalena Baerbock, già indebolita
da una serie di autogoal, come il curri-
culum farlocco e un libro copiato di sa-
na pianta.
Quanto all'Italia, il ministro per

la transizione ecologica, Roberto
Cingolani, aveva detto ciò che pensa-
va ben prima della riunione in Slove-
nia: l'attuazione del piano europeo, sen-
za adeguati interventi di sostegno, sa-
rà «un bagno di sangue», che colpirà la
competitività, l'equità sociale e il lavo-
ro. Parole profetiche, che per il settore
della componentistica dell'automotive
sono già realtà.
Tre imprese, quali Gkn, Gianetti

Ruote e Timken, hanno appena chiuso
gli impianti e licenziato centinaia di di-
pendenti. Imprese per nulla in crisi,
ma considerate «una» dalle multina-
zionali proprietarie per la transizione
all'auto elettrica. Un destino che, se-
condo uno studio Anfia- Roland Ber-
ger, rischia di coinvolgere il 20-30% del-
la componentistica italiana per l'auto,
in quanto l'85% dei componenti del po-

wertraintradizionale diventerà obsole-
to nell'auto elettrica, la cui architettu-
ra prevede di assemblare 200 pezzi in-
vece dei 1.400 tradizionali.
Un vero incubo per un settore

che conta 2.200 imprese, con 164
mila dipendenti sui 278mila dell'in-
tera filiera dell'auto, con un fatturato
di 196 miliardi di euro, ovvero 1'119
del manifatturiero italiano e il 6% del
pil. Il tutto concentrato nel Nord Italia,
soprattutto in Piemonte, Lombardia
ed Emilia-Romagna, dove alcune aree
di eccellenza tecnologica sono note nel
mondo intero: come la Motor Valley
emiliana, dove sono presenti marchi
automobilistici e motociclistici tra i più
affermati, come Ferrari, Maserati,
Laniborghini e Ducati. Un'area con
16mila imprese, 93mila addetti e un
fatturato export di oltre 10 miliardi
l'anno.
D piano «Fit for 55» di Von der

Leyen prevede lo stop alla vendita
di auto a benzina e diesel nel 2035.
Ciò significa che tra 15 anni ci sarà spa-
zio solo per l'auto elettrica. E il countdo-
wn produttivo è già iniziato, con la chiu-
sura delle prime aziende dell'automoti-
ve tradizionale. Ma è evidente che, sen-
za profonde modifiche al piano suicida
dell'Ue e senza adeguate misure di so-
stegno, mancando per di più l'Italia del-
le materie prime necessarie come le ter-
re rare, in 15 anni sarà impossibile
compiere una conversione all'auto elet-
trica tale da assorbire una parte della
realtà industriale attuale, con costi eco-
nomici e sociali devastanti.
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MOBILITÀ PULITA

Boom di auto "green" a Brescia:
quasi l6miLa in appena sei mesi
NEL 2019 ERANO SOLO 1,364. OGGI IL 32,1% DELLE NUOVE IMMATRICOLAZIONI È AD IMPATTO RIDOTTO

L
a sensibilità degli italiani
verso l'ambiente e il tema
della sostenibilità econo-

mica è in continua crescita: e
anche i bresciani non fanno ec-
cezione. Guardando al mon-
do della mobilità, il 2021 si sta
confermando come l'anno del
boom delle auto a emissioni ze-
ro. Come spiega Anfia (Asso-
ciazione nazionale filiera indu-
stria automobilistica), in questi
primi sei mesi sono state ven-
dute 15.906 auto ibride ed elet-
triche a Brescia. Si tratta del
32,1% delle immatricolazioni
complessive.

IL BALZO IN AVANTI
Muoversi a emissioni zero, dun-
que, è una vera priorità per gli
automobilisti della provincia,
Per rendersi conto del passo
avanti fatto, è sufficiente pon-
statare che nel primo semestre
del 2019, peraltro prima della
crisi legata al Covid, le vetture
elettriche vendute erano ferme
a quota 1.364 (6,6% del tota-
le): cinque volte meno di quelle
acquistate quest'anno. Un pas-
so avanti, questo, che riguarda
tutti i tipi di alimentazione. Le
elettriche hanno fatto un balzo
in avanti del 521% rispetto al
2019, mentre le plug-in hybrid
sono cresciute addirittura del
972%. Ibride benzina e diesel,
infine, sono cresciute rispetti-
vamente del 205% e 260%.

Alla portata Anche grazie alte nuove colonnine, ricaricare le auto elettriche oggi è più semplice

BENZINA IN CALO
Contestualmente alla cresci-
ta delle auto ecologiche, sono
scesi gli acquisti dei mezzi ad
alimentazione tradizionale. La
benzina resta ancora la prima
forza in questo mercato, anche
se ha perso il 34,9% delle vendi-
te nel 2021.
Peggiore il dato del diesel, in di-
scesa del 60,9%. Net comples-
so it mercato dell'auto bre-
sciano ha perso in sei mesi il
22% delle immatricolazioni del
2019: una stima che avvalo-

Chi cresce di più
te hybrid plug-in
registrano un aumento.
storico del 972%
rispetto a due anni fa

ra ulteriormente la crescita dei
veicoli green degli ultimi mesi.

LE PIÙ AMATE IN CITTÀ
È interessante, poi, constata-
re quali siano i modelli di au-

oinmeitin

to più amati dalla cittadinan-
za bresciana. La prima auto per
vendite resta la Fiat Panda, con
1.127 modelli venduti, oltre il
doppio rispetto alla Cinque-
cento seconda in graduatoria.
A chiudere il podio ci pensa l'0-
pel Corsa, mentre in quarta po-
sizione resta stabile Citroen C3.
Al quinto posto, infine, c'è un al-
tra piccola italiana: Lancia Ypsi-
lon, che grazie anche alle ver-
sioni Gpl ha guadagnato un'im-
portante fetta di mercato negli
ultimi anni.

-34,9
e La

percentuale
di vendite

persa dalle
auto a benzina

nel primo
semestre 2021

1.127
e Le Fiat Panda

vendute a
Brescia da

gennaio a oggi.
Si tratta del
modello più

acquistato dai
bresciani

Boom •, auto green a Brescia:
nasi 1p'mila in a; pena sei mesi
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Timken

L’ultimo incontro, quindici giorni fa, era servito a fare un punto sul piano ferie e a

programmare l’agenda di settembre con all’ordine del giorno il contratto

aziendale e i premi di risultato. Per questo quando stamattina i cellulari dei

sindacalisti della Timken di Villa Carcina, nel bresciano, hanno iniziato a

squillare, nessuno si aspettava di essere convocato allo stabilimento nel giro di

un paio d’ore. Tantomeno di ritrovarsi di fronte il direttore europeo della

multinazionale statunitense che produce cuscinetti per il settore dell’auto. Il

motivo dell’urgenza passa da una comunicazione di cinque righe che è lo stesso

direttore a leggere: l’impianto è in perdita, i costi sono aumentati, i clienti vanno

soddisfatti attraverso altre strategie. L’ultima riga dice che si chiudono i cancelli

e si procede al licenziamento dei 106 lavoratori. Questa non è solo la storia

della terza multinazionale della meccanica che decide di fermare la produzione e

di licenziare in Italia nel giro di due settimane. Il filo rosso che unisce questa

vicenda a quella della Gianetti Ruote e della Gkn è quello del prezzo che sta già

iniziando a pagare un settore - la componentistica dell’automotive - immerso in

una transizione verso l’elettrico che si sta rivelando complessa. 

Non tutte le circa 2.200 imprese che producono componenti per la filiera

redazione@email.it
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dell’auto passeranno indenni dalla transizione ecologica, cioè da quel

meccanismo di trasformazione della produzione industriale che il governo

italiano si è impegnato a tirare su attraverso il Recovery. L’accordo politico in

Europa per fare dei cambiamenti climatici un’opportunità per costruire un nuovo

modello economico passa da impegni imponenti, come la riduzione entro il 2030

delle emissioni di almeno il 55% rispetto ai livelli del 1990 e la vendita esclusiva

di macchine elettriche dal 2035, con l’addio a benzina e diesel, per centrare

l’obiettivo zero emissioni. Ma questa transizione deve passare non solo dalla

natura della produzione dell’energia e dai comportamenti dei cittadini di ogni

singolo Paese. L’Italia, cioè, non dovrà solo decarbonizzarsi e partire dal fatto

che sulle strade ci sono 30 milioni di macchine fino a Euro 3, cioè molto

inquinanti, e appena 20mila colonnine elettriche. Il tema non è solo quello delle

pale eoliche e dei pannelli fotovoltaici invece che delle rinnovabili al posto delle

produzioni inquinanti. Riguarda anche la natura della produzione industriale. 

Quello della componentistica dell’automotive è un settore che fino ad ora ha

rappresentato un fiore all’occhiello della manifattura italiana: 50 miliardi di

fatturato e un saldo attivo di 5,5 miliardi secondo i dati diffusi dall’Anfia,

l’Associazione nazionale della filiera industria automobilistica. È un anello

fondamentale della filiera che si conclude con l’assemblaggio della macchina se

si considera che sono circa 2.200 le imprese del settore su un totale di 5.546

imprese dell’industria dell’automotive italiana. Anche dal punto di vista della

forza lavoro che impiegano, la componentistica assorbe una fetta importante

della filiera, con 164mila sui 278mila addetti alla produzione (il totale sale a 1,25

milioni se si sommano anche i servizi). Sono una parte considerevole di un

fatturato dell’intera industria che ammonta a 106,1 miliardo, l′11% del

manifatturiero, il 6,2% del Pil. I componenti che escono dagli impianti di queste

aziende finiscono nelle case auto di tutto il mondo. Come i cuscinetti a rulli

conici a fila singola della Timken, ma anche i cerchioni che si fanno alla Gianetti

Ruote di Ceriano Laghetto per i veicoli pesanti, ancora i semiassi alla Gkn di

Campi Bisenzio. 

Ora è evidente che se il traguardo è quello dell’auto elettrica tra quindici anni è

altrettanto evidente che produrre una macchina a emissioni zero non è la stessa

cosa che produrre una macchina con un motore a combustione. Eccolo il prezzo

che sta già pagando la componentistica. Il conto è partito ben prima del Covid

perché il lockdown ha fermato le macchine e fatto crollare le immatricolazioni,

ma che l’auto così come l’abbiamo conosciuta fino ad adesso fosse un business

logorato l’hanno capito per primo chi le produce. Non tanto per una sensibilità

diffusa a livello dei comportamenti (le macchine elettriche o ibride sono in

aumento, ma ancora minoritarie rispetto al parco auto generale), ma per una

serie di fattori, anche geopolitici, che spingono i produttori a scelte o comunque

a pianificazioni basate sulle tecnologie inquinanti anche in virtù del

comportamento dei loro concorrenti. 

Insomma il mondo dell’auto stava già cambiando prima della pandemia, poi il

Covid ha di fatto accelerato questa consapevolezza. La spinta americana di

Biden e il Green Deal europeo hanno fatto il resto. Ma questa transizione, che


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andrà governata a livello mondiale, ancora prima europeo, a un livello

precedente nazionale, non tirerà tutti dentro. È utile qui un rapporto elaborato

dall’Anfia con la società di consulenza strategica tedesca Roland Berger: l′85%

dei componenti del cosiddetto powertrain tradizionale sarà obsoleta nei veicoli

elettrici perché l’architettura dello stesso veicolo passerà da 1.400 a circa 200

componenti. Non è solo una questione numerica. I componenti tradizionali, come

i sistemi di raffreddamento e di trasmissione, dovranno essere aggiornati per

soddisfare i nuovi requisiti che saranno richiesti dalle batterie o dalla

configurazione ibrida dell’auto. Un esempio: freni, pneumatici, ruote e

sospensioni dovranno essere riadattati. Poi c’è tutta una filiera che deve, se non

proprio nascere, quantomeno irrobustirsi: batterie e motori elettrici sono

componenti nuovi che tra l’altro devono rincorrere la tecnologia che si evolve. 

Tutto questo fa parte del pacchetto della trazione elettrica. Poi ci sono le

trasformazioni che la componentistica si troverà a dover gestire in materia di

guida autonoma e rivoluzione digitale a bordo. Le macchine saranno sempre più

connesse, aumenteranno videocamere e radar in linea con la guida automatica.

Le centraline a bordo caleranno del 90% e a regime potrebbe bastarne una

invece di una per ogni componente. Un grafico aiuta a capire quali sono le

opportunità che si aprono per la componentistica, occasioni che tuttavia

comportano la cessazione di alcuni business, con i relativi posti di lavoro, e

l’attivazione di altri. 

ANFIA

Componentistica auto

Il saldo di questi movimenti non è zero. Le stime più accreditate stimano in un

70-80% le imprese della componentistica dell’automotive in Italia che sono

coinvolte nella transizione tecnologica green, ma questa percentuale non
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racconta di un processo concluso. Alcune di queste aziende hanno attivato

investimenti su ricerca e sviluppo, altre sulla tecnologia a zero emissioni, altre

ancora hanno programmato la transizione. Ma dentro ci sono anche quelle

aziende, come quelle che producono i cristalli, che non subiranno ripercussioni

dalla metarmofosi del settore. Un 20-30%, invece, resterà fuori o comunque

avrà difficoltà ad agganciare il nuovo corso.

Anche con questo bisogna fare i conti. L’hanno spiegato bene i ministri alla

Transizione ecologica Roberto Cingolani e quello allo Sviluppo economico

Giancarlo Giorgetti. La transizione non sarà indolore. E qui ritorna il Green Deal

europeo. Il pacchetto Fit for 55 con cui la Commissione europea vuole attuare il

Piano verde è partito lentamente ed è stato subito contestato. Al G-20 del clima

che si terrà a Napoli dal 21 al 23 luglio si capirà ancora meglio come

evolveranno i malumori nati tra i diversi Paesi, ancora di più dato che il parterre

è più ampio e coinvolgerà Paesi come gli Stati Uniti e la Cina. Se tutti hanno a

cuore, seppure con diverse gradazioni, gli obiettivi sul clima, in ballo ci sono

pure gli interessi economici. 

È una questione internazionale, ma anche nazionale. Nel governo italiano

prende sempre più piede l’obiettivo di mitigare l’impatto che il Fit for 55 potrebbe

avere sotto forma di perdite di produzione e posti di lavoro nel settore

dell’automotive, ma anche di bollette più care per sostenere i costi della

transizione nella produzione di energia. “La transizione energetica non sarà

indolore perché comporta enormi sforzi economici, cambiare mentalità delle

persone sugli acquisti, sulla mobilità, sulla produzione di beni e avrà costi

aggiuntivi”, ha spiegato Cingolani a Bloomberg. E Giorgetti ha aggiunto un’altra

parte importante alla questione che si è aperta: “Cosa faremo quando

chiuderanno le aziende che non saranno in grado di riconvertire la

produzione?”. Le riflessioni dei due ministri non puntano a stravolgere l’obiettivo

di fondo del Green Deal, ma a governarlo. Per questo, come spiegano fonti

dell’esecutivo di primissimo livello, l’Italia non chiederà a Bruxelles di rivedere i

target fissati per il 2035 e per il 2050, ma punterà a chiedere dei correttivi

nell’ambito dell’applicazione del Fit for 55. 

“Se andiamo dritti come un treno rischiamo di far odiare la transizione ecologica

ai cittadini e di far tornare i gilet gialli”, rivelano le stesse fonti che hanno tastato

il polso della discussione dentro al Governo. Il concetto base è che la

transizione non sarà gratuita e che quindi servono strumenti immediati per

prepararla. Per questo il Governo sta lavorando a un piano che punta sugli

incentivi, ma anche su strumenti per calmierare le bollette. Cingolani spinge

sulla necessità di lavorare per arrivare a 70 Gigawatt di rinnovabili nei prossimi

anni, portando il 72% dell’energia elettrica a essere rinnovabile. Senza il rispetto

di questi impegni, che passa anche dalla necessità di potenziare il sistema delle

infrastrutture energetiche (in primis le colonnine elettriche), le auto elettriche

non avrebbero senso perché si alimenterebbero di energia sporca. Poi c’è la

gamba più economica. Giorgetti ha dato una traccia: “Formeremo i licenziati

delle nuove tecnologie per reinserirli o aspetteremo che si moltiplichino le

situazioni di crisi con milioni di persone disperate per strada?”. Il tema è centrale
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perché la stagione della cassa integrazione permanente, sostenuta dal Pd e dai

5 stelle e non da ora, si è dimostrata fallimentare sul lungo periodo. La politica

industriale ha bisogno di una strategia. E di coerenza. Il Pd e i grillini più vicini a

Giuseppe Conte hanno messo sotto il Governo su un emendamento relativo alle

opere strategiche che aveva il parere contrario dell’esecutivo. Non sono pochi i

malumori in casa 5 stelle sul decreto Semplificazioni che è chiamato a snellire la

burocrazia verde. Una riconversione si fa con le norme, con gli incentivi, ma

anche con un grande patto politico-istituzionale. 

Save the Children |Sponsorizzato

La polmonite uccide 2000 bambini al giorno. Tu puoi salvarli!

Montascale | Ricerca annunci |Sponsorizzato

Questo è quanto dovrebbe costare
un montascale nel 2021
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Dolori a schiena, gambe o
ginocchia? Guarda qui!
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
Attualità e

Curiosità: tutte
le notizie

Le immatricolazioni di auto nuove green in
Europa a giugno 2021 continuano a crescere:
in UK meno di 1 auto nuova su 10 è diesel

19 luglio 2021 - 9:58

Le immatricolazioni auto in Europa a
giugno 2021 ammontano a 1.282.503 unità, cioè
il +13,3% rispetto a giugno 2020. Il trend però
segue lo stesso andamento delle rilevazioni di
maggio: se confrontato con giugno 2019, il mercato
è in calo del 14%. E mentre l’Unione Europea
valuta le norme “Fit for 55” con l’inasprimento dei
target di CO2 al 2030-2035, le auto elettrificate
continuano a crescere nei volumi. Ecco i dati in
dettaglio pubblicati dall’Associazione Nazionale
Filiera Industria Automobilistica.
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di luglio,
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Immatricolazioni Auto
Europa: -24% rispetto a
giugno 2019
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Auto nuove giugno
2021: -3,7 miliardi il
fatturato dei
Costruttori



Auto nuove in Europa: -25% rispetto a maggio 2019 

QUANTE AUTO NUOVE SONO STATE
VENDUTE IN EUROPA A GIUGNO 2021
Nel primo semestre del 2021, le
immatricolazioni auto raggiungono 6.486.351
unità, con una variazione positiva del 27,1%
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.
Lo stesso periodo però corrisponde al 23% in meno
del 2019. “A giugno 2021 il mercato auto europeo
registra un altro rialzo a doppia cifra (+13,3%),
più moderato rispetto al mese precedente”, afferma
Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA. “Questo
equivale, in termini di volumi, ad appena 151.000
unità in più rispetto a giugno 2020, mese che
aveva perso 360.000 immatricolazioni (-24%)
essendo ancora pesantemente colpito dalle
conseguenze dello shock pandemico”. Clicca
l’immagine sotto per vederla a tutta larghezza.

IMMATRICOLAZIONI AUTO IN EUROPA PER
ALIMENTAZIONE
I 5 major market incluso il Regno Unito
rappresentano il 72% delle immatricolazioni
auto in Europa a giugno. L’Italia è il quarto
mercato dopo Germania, Francia e UK. Tutti e
chiudono il mese con un segno positivo eccetto la
Francia, che segnala una contrazione di mercato
del 14,7% rispetto a giugno 2020. Ecco le
immatricolazioni di auto nuove per
alimentazione nei Paesi:

– Auto nuove a benzina: 46% Spagna, 39%
Francia, 39% Germania, 46% Regno Unito;

– Nuove immatricolazioni di auto diesel: 18%
Spagna, 20% Francia, 20% Germania, 8% Regno
Unito;

– Auto ibride non ricaricabili: 27% Spagna, 26%
Francia, 28% Germania, 28% Regno Unito;
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– Auto elettriche: 2,7% Spagna, 10% Francia, 12%
Germania; 11% Regno Unito;

Clicca l’immagine sotto per vederla a tutta
larghezza.

IMMATRICOLAZIONI AUTO IN EUROPA DI
STELLANTIS (FCA-PSA)
Il Gruppo Stellantis ha registrato, in Europa,
258.657 immatricolazioni nel mese di giugno 2021,
+11,5% rispetto a giugno 2020, con una quota di
mercato del 20,2%. Nel periodo gennaio-giugno
2021, i volumi ammontano a 1.378.773 unità
(+32,1%), con una quota del 21,3% (era 20,5% nei
primi sei mesi del 2020).

#AUTO EUROPA #EMISSIONI CO2

#IMMATRICOLAZIONI

Redazione
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’Europa taglierà le emissioni:
filiera automotive in allarme!

L ’ E u r o p a  t a g l i e r à  l e
emissioni dei veicoli leggeri
nuovi fino ad annullarle nel
2035.
La notizia è freschissima: l ’Europa
tagl ierà le  emissioni  di  gas serra
tramite una serie di proposte frutto
della mediazione fra Commissione

Europea ed Europarlamento. Il programma ‘Fit for 55’ è ambizioso: l’Europa
taglierà le emissioni tramite interventi in materia di clima, energia, fiscalità e
trasporti con l’obiettivo di ridurre le emissioni nette di gas serra di almeno il
55% (rispetto ai livelli del 1990) entro il 2030. Il target finale è rendere il
Continente, primo al Mondo, a impatto climatico zero entro il 2050. Le misure
che interessano i trasporti su strada sono molto stringenti: al 2030 il taglio sarà
del 55% per le automobili e del 50% per i veicoli commerciali leggeri. Si tratta di
un inasprimento rispetto alle ipotesi precedenti (che erano -37,5% e – 31%
rispettivamente) con l’introduzione dell’ulteriore obiettivo di un taglio del 100%
al 2035. In pratica fra poco più di 14 anni potranno essere venduti solo
automobili e commerciali leggeri nuovi a batteria. Un cambiamento epocale
che ha destato molta preoccupazione nella filiera dell’automotive.

 

Il ‘come‘ l’Europa taglierà le emissioni preoccupa ANFIA
L’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica ha infatti espresso
“sconcerto e forte preoccupazione per la proposta, prevista nel pacchetto Fit
for 55, di inasprire i target di riduzione delle emissioni di CO2 previsti dalla
regolamentazione vigente”. Secondo ANFIA il target a zero emissioni al 2035 per

AUTOMOTIVE

   

     BANCA DATI 
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

auto e veicoli commerciali equivale ad abbandonare una delle più avanzate
tecnologie di propulsione sulla quale la maggior parte delle aziende della
componentistica italiana, comprese le sedi italiane delle multinazionali
straniere, sono ancora prevalentemente concentrate. Viene anche contestata
“l’incomprensibile ed univoca scelta tecnologica e la rinuncia al contributo che
il motore a scoppio potrebbe dare alla decarbonizzazione attraverso l’utilizzo di
carburanti a basso contenuto di carbonio. Perplessità anche per il non aver
previsto flessibilità nella transizione, utili ad esempio ai piccoli costruttori, in
particolare a quelli italiani che sono nicchie d’eccellenza”.

 

I fornitori allarmati alla notizia che l’Europa taglierà le
emissioni
Voci critiche e allarmate anche da Clepa, l’Associazione europea dei fornitori
automotive. Sigrid de Vries, segretario generale di Clepa, ha infatti affermato
che “imporre emissioni zero nel 2035 è un divieto di fatto al motore a
combustione interna. Questo non è il modo più efficace o efficiente per avere
un trasporto a impatto climatico zero nella UE e potrebbe perfino non arrivare
all’obiettivo. Il motore a combustione è neutro dal punto di vista climatico
quando funziona con combustibili rinnovabili e sostenibili. Il veicolo elettrico a
batteria è climaticamente neutro se caricato con elettricità rinnovabile. La
priorità dovrebbero essere i combustibili rinnovabili e l'elettricità green, non il
divieto di una tecnologia”.  In Clepa si indicano come chiare e condivise le azioni
a salvaguardia del clima ma le scelte politiche sono la chiave per attuarle. Al
pacchetto ‘Fit for 55’ con il quale l’Europa taglierà le emissioni, secondo
l’associazione manca il riconoscimento del contributo che i combustibili
rinnovabili possono e dovranno dare nel trasporto su strada. Secondo Clepa
un approccio tecnologicamente più aperto ridurrebbe le emissioni più
rapidamente e sosterrebbe l'occupazione e la competitività europee. Si fa
anche presente che se l’Europa taglierà le emissioni con un percorso di sola
elettrificazione questo metterebbe sotto pressione l'occupazione nell'industria
automotive, in particolare su quella legata a fornitori di piccole e medie
dimensioni. Una transizione verde ambiziosa, efficiente e inclusiva richiede,
secondo Clepa, un’apertura tecnologica che dia spazio anche a soluzioni ibride,
idrogeno verde e combustibili sostenibili rinnovabili.  

Nicodemo Angì

19 LUGLIO 2021

COMMENTA

POTREBBE INTERESSARTI
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Home   Attualità   TRANSPOTEC LOGITEC 2022: un ecosistema per i professionisti dell’Autotrasporto

Attualità News

TRANSPOTEC LOGITEC 2022: un
ecosistema per i professionisti
dell’Autotrasporto
La manifestazione di riferimento del settore sarà un’occasione unica per la ripartenza: proposte e
formazione con al centro gli operatori e le loro esigenze

A sei mesi dall’inaugurazione Transpotec Logitec – l’appuntamento di riferimento per il

mondo dell’autotrasporto e della logistica che si terrà a Fiera Milano dal 27 al 30 gennaio

2022 – si prepara a offrire una ricca proposta merceologica e di contenuto su quattro

padiglioni (14,18, 22, 24) più l’ampia area esterna in Largo Nazioni.

LE OPPORTUNITÀ DEL MERCATO

Dopo la complessa situazione del 2020, che, a causa della pandemia, ha visto un forte

rallentamento per il mercato dei veicoli industriali e commerciali, i primi cinque mesi del 2021

hanno mostrato importanti segnali di ripartenza (11.363 nuovi autocarri, pari al + 49,1%,

secondo i dati ANFIA).

Da un lato, dunque, la fiera valorizzerà l’impegno dei costruttori, che propongono mezzi

Da  Redazione Logistica e Trasporti  - 19 Luglio 2021
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sempre più sostenibili e altamente digitalizzati, progettati guardando alle opportunità di

risparmio, a partire dall’aerodinamica fino alle motorizzazioni alternative, dall’altra, grande

attenzione sarà dedicata agli autisti, per cui è fondamentale un continuo aggiornamento, che

consenta loro di mettersi alla guida di mezzi sempre più sofisticati e di gestire nuove

responsabilità derivanti da una committenza sempre più esigente.

Se il 2020 è stato l’anno in cui l’autotrasporto ha dimostrato di essere indispensabile per il

sistema Paese, pur nella complessa situazione per il mercato dei mezzi, e il 2021 è l’anno dei

segnali di ripresa, la prossima edizione di Transpotec Logitec si propone come il primo evento

in presenza nell’anno della nuova consapevolezza per tutti i comparti.

L’AUTOTRASPORTATORE AL CENTRO

L’autotrasportatore sarà al centro di un ecosistema dedicato, che consentirà di aggiornarsi su

mezzi, allestimenti e servizi, ma sarà anche occasione di incontro e formazione.

La proposta espositiva proporrà le ultime novità su veicoli commerciali leggeri e mezzi

pesanti, tra motorizzazioni alternative, ibrido, ma anche gas e diesel evoluto, senza

dimenticare i veicoli trainati, con rimorchi dotati di ogni tipo di allestimento, dalla temperatura

controllata al cava-cantiere.

Transpotec Logitec offrirà dunque un momento unico per tornare a vedere i mezzi dal vivo e

salire a bordo dopo quasi due anni di mancanza di eventi per il settore. In fiera si potranno

toccare con mano i veicoli nuovi, provarli e scoprirne le caratteristiche, confrontandosi

direttamente con i responsabili delle case costruttrici. Ampio spazio sarà dedicato anche ai

servizi per le flotte, con software di ultima generazione pensati per monitorare il carico e i

mezzi in ogni momento, offrendo informazioni in tempo reale e un contatto continuo tra

autista, mezzo e centro operativo.

Non mancheranno aree speciali dedicate: torna l’Aftermarket Village, organizzato da

DBInformation con le riviste Parts Truck e Logistica&Trasporti, che, per numero di adesioni, ha

già superato la passata edizione. Grazie alla partecipazione di primarie aziende del mondo

della componentistica e della distribuzione aftermarket, offrirà ai visitatori la più ampia

proposta di prodotti e soluzioni per la manutenzione e la riparazione dei mezzi pesanti.

Il Logistic Village, a cura di DBInformation e FIAP, alla sua seconda edizione, si

ripropone invece come spazio dedicato a valorizzare lo stretto rapporto che lega

autotrasporto e logistica, favorendo in concreto l’incontro tra gli operatori del settore e la

committenza più avanzata, oggi particolarmente attenta a selezionare partner affidabili e non

semplici fornitori di trasporto e servizi.

La digitalizzazione ha cambiato il modo di stare alla guida, le nuove motorizzazioni

hanno cambiato il modo di guardare all’efficienza e al risparmio sui costi. Si tratta di

un’evoluzione inarrestabile che deve essere compresa anche grazie alla formazione

professionale costante.

Il ricco calendario di eventi formativi di Transpotec Logitec nasce per rispondere alle

esigenze di ogni professionista interessato a un percorso adeguato e utile alle proprie

ambizioni professionali.

Associazioni di categoria, editori e realtà istituzionali presenteranno eventi di informazione su

iniziative di ampio respiro e sui contesti normativi indispensabili per il settore, ma non

mancheranno occasioni di formazione tecnica su temi specifici, come la Transpotec Academy

realizzata in collaborazione con EvenT, che prevede corsi professionali della durata di un’ora,

per un agile percorso formativo dedicato ai professionisti di ogni livello.

Infine, i test drive, nella grande area esterna prospicente i padiglioni, permetteranno

di comprendere al meglio le performance dei mezzi, sia LCV che pesanti, e di individuarne le
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TAGS Aftermarket Village autotrasporto Logistic Village transpotec Logitec 2022 truck

Articolo precedente

AFTERMARKET VILLAGE: SI VA VERSO IL SOLD
OUT

caratteristiche più confacenti alle proprie necessità e a quelle della propria flotta, grazie anche

al confronto diretto con collaudatori e istruttori professionali.

Nel weekend si conferma lo spazio dedicato alla professione che diventa passione:

Transpotec Logitec si animerà dei colori dei raduni di decorati, che occuperanno le aree

esterne il 29 e 30 gennaio con centinaia di mezzi provenienti da tutta Italia, tutti

caratterizzati da allestimenti fuori dal comune

Redazione Logistica e Trasporti
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ANFIA / Mercato giugno 2021: 'performance' più che positive
per autocarri, trainati e bus
Lunedí, 19 Luglio 2021

A giugno 2021, il mercato degli autocarri e dei veicoli
trainati conferma il trend positivo dei primi 5 mesi
dell’anno, con un notevole rialzo a doppia cifra per gli
autocarri, complice il confronto con un giugno 2020
ancora in pesante ribasso per via della crisi Covid,
mentre i veicoli trainati migliorano la performance già
timidamente positiva dello stesso mese dell’anno scorso.
Analizzando nel dettaglio il mercato di giugno 2021, nel
mese sono stati rilasciati 2.258 libretti di circolazione di
nuovi autocarri (+41,7% rispetto a giugno 2020) e 1.307
libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi
pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+16,9%),
suddivisi in 141 rimorchi (+45,4%) e 1.166 semirimorchi
(+14,2%).

Nel primo semestre 2021 si contano 13.595 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 47,6% in più
rispetto al primo semestre 2020, e 7.857 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi
pesanti (+42,4% rispetto a gennaio-giugno 2020), così ripartiti: 749 rimorchi (+60,4%) e 5.050
semirimorchi (+40,8%).
Per gli autocarri, a gennaio-giugno 2021 tutte le aree geografiche italiane registrano ancora una volta
rialzi a doppia cifra: +55,6% il Nord Est, +51% il Nord-Ovest, +50,8% l’area del Sud e Isole e +26,5%
le regioni del Centro Italia.
Per classi di peso, sono i veicoli da 16 tonnellate in su a registrare l’incremento maggiore, +51,7% nei
primi sei mesi del 2021. Con 11.356 unità vendute nel primo semestre dell’anno, questo segmento
rappresenta la classe di peso più consistente in termini di volumi. Seguono, nella classifica, gli
autocarri con peso superiore a 6 e fino a 8 tonnellate (+49,4%) e quelli sopra le 12 e sotto le 16
tonnellate (+41,4%). Crescono a doppia cifra anche le rimanenti classi, ad eccezione degli autocarri
superiori a 3,5 e fino a 5 tonnellate, che chiudono a -6,6% e dei veicoli sopra le 8 e fino a 11,5
tonnellate (-5,9%).
Gli autocarri rigidi risultano in aumento del 40,7% nei primi sei mesi dell’anno corrente, mentre i
trattori stradali chiudono il cumulato a +54,9%. Sia i veicoli da cantiere che i veicoli stradali si
confermano in crescita a doppia cifra nel primo semestre 2021, rispettivamente a +60,9% e +46,4%.
Analizzando il mercato per alimentazione, a gennaio-giugno 2021 la quota di mercato dei veicoli
alimentati a gas risulta del 6,7% (era 5,4% a gennaio-giugno 2020), per un totale di 911 unità, mentre
gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano appena lo 0,2% del totale (era 0,4% a
gennaio-giugno 2020).
Anche i veicoli trainati, nei primi sei mesi del 2021, risultano in crescita a doppia cifra in tutte le aree
geografiche: +65,2% nel Nord-Est, +61,9% per le regioni del Centro, +37,1% nell’area Sud e isole,
+19,8% nel Nord-Ovest. Le marche estere totalizzano 4.479 libretti di circolazione nel progressivo da
inizio anno (+46,9%), mentre le marche nazionali, con 3.378 libretti, crescono del 36,9%. 
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lunedì 19 luglio 2021

  

IN EVIDENZA NEWS DAL MERCATO DALLE ASSOCIAZIONI APPUNTAMENTI ARCHIVIO RIVISTE

IN EVIDENZA  lunedì 19 luglio 2021

IEG E ANFIA RINNOVANO L’ACCORDO PER SAL.VE
Torna SAL.VE, il salone biennale del veicolo ecologico, organizzato da ITALIAN EXHIBITION
GROUP (IEG) in partnership con ANFIA, in contemporanea con Ecomondo e Key Energy alla
Fiera di Rimini (quest’anno dal 26 al 29 ottobre). In questi giorni Italian Exhibition Group e
ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) hanno firmato un importante
accordo che prevede la partecipazione in fiera delle aziende leader mondiali nel settore degli
allestitori di veicoli ecologici per le prossime tre edizioni del salone biennale, quindi fino al
2027.

L’accordo è stato firmato alla presenza del presidente di IEG Lorenzo Cagnoni, del presidente
della Sezione Veicoli per Servizi Ecologici di ANFIA Marco Orecchia, dell’AD di IEG Corrado
Peraboni e del direttore di ANFIA Gianmarco Giorda. Oltre alla parte espositiva, che vedrà
anche uno spazio esterno all’ingresso Ovest, la sigla odierna prevede l’organizzazione di
seminari e workshop, nell’ottica di una maggiore sinergia tra le diverse componenti della
filiera.
In mostra a SAL.VE, l’intera gamma della produzione di veicoli e allestimenti per l’igiene urbana
e la raccolta e il trasporto dei rifiuti solidi e liquidi e lo spazzamento stradale. SAL.VE
rappresenta una delle principali manifestazioni europee indirizzate ad un settore industriale
strategico nel ciclo dei rifiuti. L’expo di SAL.VE sarà nel 2021 ai padiglioni A7-C7, all’ingresso
Ovest del quartiere, come per le precedenti edizioni.

“Innovazione, versatilità e internazionalità sono le parole chiave di questa alleanza strategica tra IEG
e ANFIA”, sottolinea il presidente di Italian Exhibition Group Lorenzo Cagnoni, “rapporto che va
avanti ormai da oltre 15 anni con risultati proficui per entrambi e che punta anche a favorire il Made
in Italy e ad attrarre ulteriori buyers esteri alle nostre manifestazioni”.
“Con il rinnovo dell’accordo ANFIA-IEG ci proponiamo di replicare e accrescere ulteriormente il
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IEG E ANFIA RINNOVANO
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successo delle esperienze espositive e convegnistiche di questi ultimi anni – afferma Marco
Orecchia, presidente della Sezione Veicoli per Servizi Ecologici di ANFIA. SAL.VE rappresenta la
vetrina ideale per le eccellenze produttive italiane del comparto, aprendo sempre più interessanti
opportunità di business a livello internazionale”.

T A G S :  ANFIA Italian Exhibition Group (IEG) Lorenzo Cagnoni Marco Orecchia SAL.VE
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IL MERCATO

Segnali
di risveglio

Le vendite sono ancora lontane dal periodo pre-crisi, ma da suv e utilitarie
arrivano aumenti confortanti per il comparto in Piemonte e Valle d'Aosta

di Erica Di Blasi • alle pagine 16 e 17

I nuoti motori

Tra 500 e Tesla
una sfida

tutta elettrica
di Erica Di Blasi

Testa contro 500e. Sono queste
le due vetture del (per ora picco-
lo) mercato delle auto elettri-
che. Se in Italia di solito prevale
il modello della casa americana,
in Piemonte e Valle d'Aosta pri-
meggia l'utilitaria prodotta a Mi-
rafiori.

•a pagina l9

♦ In ripresa Le vendite di auto

L'auto/noti' Y>

HParts, il team
dei ricambi
made in Italy

di Paolo Viotti
• a pagina 20

L'itinerario

Scoprire Pinerolo
tra ripide vigne
e armi antiche

di Nicola Gallino
e a pagina 21

/ l ,
C ANFIA

www.anfia.it

CREIAMO VALORE
PER IL MONDO AUTOMOTIVE
Con 370 Aziende associate, ANFIA - Associazione

Nazionale Filiera Industria Automobilistica - da oltre
100 anni ha l'obiettivo di rappresentare gli interessi
delle Associate nei confronti delle istituzioni pubbliche
e private, nazionali e internazionali e di provvedere allo
studio e alla risoluzione delle problematiche tecniche,
economiche, fiscali, legislative, statistiche e di qualità
del comparto automotive.
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Segnali
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Le vendite sono ancora lontane dal periodo pre-crisi, ma da suv e utilitarie
arrivano aumenti confortanti per il comparto in Piemonte e Valle d'Aosta
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IL MERCATO

Utilitarie e suv
segnali di ripresa
nei primi 6 mesi

In Piemonte e Valle d'Aosta il mercato è ancora lontanto dai livelli pre-crisi
ma si moltiplicano i segni più. Crescono anche le vetture di lusso e sportive

di Erica Di Blasi

Il primo semestre di quest'anno in
Piemonte e Valle D'Aosta il merca-
to dell'auto si è chiuso con una per-
dita di volumi rispetto ai primi sei
mesi del 2019: le circa centomila
auto immatricolate finora nel 2021
sono però sufficienti per segnare
un trend nettamente positivo ri-
spetto all'annus horribilis del
2020, quando da gennaio a giugno
le registrazioni si erano fermate a
70mila unità. Si tratta comunque
di un recupero rispetto a mesi ca-
ratterizzati da lockdown e fermo
produttivo, che però non compen-
sa le mancate immatricolazioni ri-
spetto a due anni fa. Il mercato re-
sta distante dai livelli del 2019
(pre-Covid) ma recupera terreno e
dimezza comunque la mancanza
di volumi che a maggio era risulta-
ta doppia a confronto con maggio
2019. E se solo in Piemonte il primo
semestre 2021 si chiude con 66mi-
la nuove vetture su strada contro
le 45mila dell'anno prima, nella vi-
cina Valle D'Aosta il trend sembra
quasi portare a un raddoppio, con
le vendite che sono passate da
24mila a 4lmila, anche favorite dal-
la spinta delle società di noleggio
(che spesso immatricolano le loro
vetture in valle, approfittando dei
vantaggi fiscali).
In questi primi sei mesi dell'an-

no la fetta più grande del mercato
se la prendono le alternative, con
un bacino di 49mila immatricola-
zioni. Un dato interessante visto

che nel 2020 erano poco meno di
13mila. Un balzo in avanti che de-
nota, complici gli incentivi, le scel-
te sempre più ecologiche degli au-
tomobilisti. Le auto a benzina co-
me le diesel in questo primo seme-
stre sono invece cresciute di po-
chissimo. E il confronto è con il da-
to della pandemia, che rappresen-
ta davvero un periodo nero per il
mercato dell'auto. Le ibride inve-
ce si sono quintuplicate piazzan-
dosi al terzo posto della classifica.
In questo primo bilancio fino a giu-
gno crescono anche le elettriche e
le Phev.
Guardando ai dati suddivisi per

categorie, le utilitarie e i suv la fan-
no da padrone quasi a pari merito.
E se persino le auto di lusso e spor-
tive crescono rispetto al semestre
2020, a essere in crisi sono i veicoli
commerciali, i cosiddetti combi, il
cui dato è in calo rispetto a un pe-
riodo in cui il mercato era pratica-
mente fermo.
Tra i modelli più gettonati in Pie-

monte e Valle d'Aosta c'è ancora
una volta la Fiat Panda, che vanta
in questo primo semestre oltre
12mila immatricolazioni. Segue la
Fiat 500, ma con un bacino che è
praticamente la metà. Scendendo
ancora nella classifica, troviamo la
Jeep Renegade e la Lancia Ypsilon
praticamente a pari merito. Unica
estranea al gruppo Stellantis nella
classifica del semestre è la Toyota
Yaris con poco più di 2 mila imma-
tricolazioni.
Se si guarda ai risultati dei diver-

si brand emerge che il recupero di

volumi sull'anno scorso in percen-
tuale oscilla nel semestre tra il 40
e il 60 per cento per i principali
marchi, da Volkswagen a Fiat pas-
sando per Peugeot mentre nel me-
se emerge la performance negati-
va su giugno 2020 di Alfa Romeo,
Ford, IIonda, Renault, Mercedes e
Land Rover. Il settore sconta anco-
ra una crisi della domanda che fati-
ca a invertire la rotta. Per questo la
partita degli incentivi resta centra-
le per concessionari e produttori.
Per mantenere i volumi nel secon-
do semestre dell'anno gli addetti
ai lavori chiedono di rimettere in
pista anche gli incentivi per le au-
to "tradizionali", fino a 135 grammi
per chilometro di CO2, in piedi fi-
no ad aprile e ora esauriti. L'auspi-
cio dei produttori è che il Pnrr (il
Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza) in qualche modo possa ri-
lanciare il settore, incentivando la
sostituzione di un parco auto anco-
ra vetusto rispetto a una nuova of-
ferta più rispettosa dell'ambiente.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Fiat Panda e 500
trainano le vendite,

bene anche
Jeep Renegade
e Toyota Yaris
Restano in crisi

i veicoli commerciali
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II mercato dell'auto ai raggi X

Auto immatricolate
• I semestre 2020 I semestre 2021

PIEMONTE 
45.603
66.587

ALESSANDRIA  
■ 3.901

6.225
ASTI 
1 1.687

2.672
BIELLA  
1 1.676

2.455
CUNEO  
• 6.012

9..
NOVARA 
■ 3.506

5.413
TORINO 

25.990

VERBANIA 
1.308

VERCELLI  
1.523

VALLE D'AOSTA 
24.956
41,415

Fonte: Anfia

Le top 3 per segmento
(in Piemonte e Valle d'Aosta)

Superutilitarie - Utilitarie

ORT/

Panda

Tipo

R Jeep
Renegade

•

500L

911

Transit
Custom

500

Medie

I,

Serie 1

Suv

kf,.iflT)

500x

Monovolumi

Rifter

Lusso - Sportiv

Z4

Combi

Spaçetourer

La top 10 del I semestre
(in Piemonte e Valle d'Aosta)

Fiat Panda

Fiat 500

6.405  Jeep Renegade 

Lancia Ypsilon

4.849 Fiat 500x

4.759 Jeep Compass 

3.182

2.955

2.454

2.370 

Golf

Jeep
Compass

Berlinito

,--,
.t7r)

Mx-5

Traveller

Fiat Tipo

Opel Corsa

Toyota Yaris

Fiat 500L

Le top 3 per provincia

AOSTA Fiat Panda - Fiat 500 - Jeep Renegade

VERCELLI  
Fiat Panda
Suzuki Swift
Ford Puma

BIELLA
Fiat Panda
Toyota Yaris
Lancia Ypsilon

TORINO  •

Fiat Panda
Lancia Ypsilon
Fiat 500

CUNEO
Fiat Panda
Jeep Renegade
Jeep Compass

ASTI
Fiat Panda
Renault Clio
Dacia Duster

• 

 VERBANIA
Fiat Panda

Suzuki Swift
Suzuki Ignis

NOVARA
Fiat Panda

Toyota Yaris
Citroen C3

•

ALESSANDRIA
Fiat Panda

Lancia Ypsilon
Ford Puma

L'EGO - HUB
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I dati dell'ultimo mese

Giugno complicato
tra incentivi finiti
e crisi dei chip

A giugno il mercato dell'auto in
Piemonte e Valle D'Aosta non è
riuscito a risollevarsi, rimanen-
do ancora al di sotto dei livelli
pre-Covid. Con poco più di 19mi-
la immatricolazioni, il calo ri-
spetto al 2019 è evidente, anche
per via di diversi fattori, come
l'esaurirsi degli incentivi e la cri-
si dei chip.
Dopo mesi di stabilità, la clas-

sifica dei modelli più popolari
cambia inaspettatamente. La
Fiat Panda continua a mantene-
re lo scettro di modello più ven-
duto in Italia: con circa 2mila
unità consegnate a giugno, il
suo primato non accenna a va-
cillare. La novità più importan-
te è al secondo posto, dove la
sempreverde Lancia Ypsilon
viene scalzata, dalla Jeep Com-
pass: merito anche del restyling
avvenuto quest'anno. Segue la
Fiat Tipo. Nel complesso, nella
top ten sono ben dieci su dieci
le vetture del gruppo Stellantis
scelte dagli automobilisti in Pie-
monte e Valle D'Aosta. La Fiat
Panda comunque si conferma
anche a giugno in vetta alla clas-
sifica in tutte le province del Pie-
monte e della Valle d'Aosta.
Quanto ai canali di vendita, i pri-
vati scendono di qualche pun-

to, il noleggio a breve termine
subisce un tracollo peggiore e
le società perdono a loro volta:
controcorrente il lungo termi-
ne, che segna un lieve rialzo.
Nel complesso però resta pesan-
te il calo delle auto immatricola-
zioni. Ed ecco che arriviamo al-
le categorie: al primo posto a
giugno, in Piemonte e Valle
D'Aosta, si confermano le utili-
tarie, con oltre 8 mila immatri-
colazioni. Il secondo posto del
podio è occupato dai suv, quasi
a pari merito. Seguono le mono-
volume e i mezzi dedicati a chi
lavora. Le medie nel loro com-
plesso si fermano a un quarto ri-
spetto al bacino delle prime in
classifica.
Se si guarda alle varie motoriz-

zazioni, la Opel Corsa è l'auto
più venduta tra i modelli a ben-
zina, mentre tra i diesel la Fiat
Tipo è davanti alla Fiat 500X e
alla Jeep Compass. Nell'elettri-
co primeggia la Fiat 500, che
"doppia" le vendite di Tesla Mo-
del 3, con la Renault Twingo al
terzo posto. La Panda ibrida è la
più venduta in assoluto e in que-
sto specifico settore fa meglio
di Lancia Ypsilon e Fiat 500.
— e.d.b.
C@RIPRODUZIONE RISERVATA
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HParts, il team HParts, il team
dei ricambi
made in Italy dei ricambi

di Paolo Viotti made in Italya pagina 20

Due realtà piemontesi e una emiliana uniscono
le forze: "Delocalizzare? Non va più di moda"

di Paolo Viotti

La filosofia è semplice: aggregare le
eccellenze italiane della filiera dei ri-
cambi per il settore automotive (au-
to, mezzi pesanti ed agricoli), per di-
ventare un punto di riferimento
sfruttando le sinergie tra le varie
realtà. E il motivo per cui a fine 2019
è nato il progetto torinese Holding
Parts (HParts), promosso dal gruppo
Hind (Holding Industriale). Attual-
mente, HParts comprende tre azien-
de: Air Top Italia, produttore di filtri
aria abitacolo, con sede a Soliera,
nel Modenese, nella galassia Hind
già dal 2015; Coram, realtà torinese
(sede a Cavour) che produce cusci-
netti reggispinta frizione, cuscinetti
e kit tendicinghia e mozzi ruota;
Gpc Filters, società di Poirino, sem-
pre nel Torinese, specializzata nella
produzione di filtri aria abitacolo.

«Obiettivo primario del progetto
— spiega Gaetano Riccio, ammini-
stratore delegato di HParts — è stato
quello di riunire aziende con un
Dna comune, basato su qualità del
prodotto, forte internazionalizzazio-
ne a livello di mercati raggiunti, lo-
calizzazione delle fabbriche in Ita-
lia, capacità di essere flessibili, di
avere un "time to market" molto ra-
pido e, soprattutto, di essere allinea-
ti alle esigenze dei clienti. Questi ul-
timi variano dai clienti di primo im-
pianto "Oem oriented" ai distributo-
ri che operano nel settore dell'after-

market indipendente».
La decisione di procedere con le

ultime due acquisizioni, quelle di
Coram e Gpc, che si sono realizzate
a fine 2019, è dovuta alla volontà di
accelerare il processo di crescita
per linee esterne e di non basarsi
unicamente sulla crescita organica
della singola azienda. HParts vanta
così un fatturato complessivo di 18
milioni di euro a fine 2020, ma pun-
ta a raggiungere i 30 milioni entro il
2024. Questo consentirà di migliora-
re ulteriormente la capacità del
gruppo a livello di investimenti.
Per essere sempre più performan-

ti e competitivi, al management vie-
ne richiesta una forte capacità di es-
sere trasversale nelle decisioni e di
apportare e diffondere le competen-
ze e le conoscenze a tutte le aziende
del gruppo. Va in questa direzione
anche la scelta di centralizzare il
più possibile le attività di pianifica-
zione strategica, acquisti, controllo
di gestione e risorse umane, di coor-
dinare il marketing e la comunica-
zione e di creare sinergie logistiche,
produttive e distributive, anche per
snellire i rapporti con clienti e forni-
tori. «L'aggregazione permette di ot-
tenere vantaggi che per una singola
azienda sarebbe più complicato e
costoso raggiungere: questo è il mo-
tivo che di base ci ha portato alla
creazione di una holding e resta il fil
rouge dominante anche in virtù del-
le prossime acquisizioni», prosegue

Riccio. E aggiunge: «Abbiamo aper-
to una serie di trattative con azien-
de che sono interessate al progetto
HParts perché si sono rese conto
che far parte di un gruppo che ha
una logica di sviluppo industriale
del business non può che portare
dei benefici».

Il gruppo ha un canale privilegia-
to con il distretto piemontese, po-
tendo contare su molti clienti loca-
lizzati nella regione, così come su
fornitori, sia di componentistica sia
di materie prime che terzisti. L'in-
tenzione, per il futuro, è di mantene-
re e coltivare le partnership già esi-
stenti e di sviluppare sempre di più
questo rapporto con il distretto pie-
montese.
Le difficoltà relative al reperimen-

to delle materie prime di queste set-
timane stanno facendo venire al pet-
tine i nodi legati alla forte delocaliz-
zazione di molti processi produttivi
verso l'Estremo oriente. «Siamo con-
tenti che si stia riscoprendo l'impor-
tanza di produrre in Europa e di ave-
re una catena di approvvigionamen-
to delle materie prime e dei compo-
nenti più corta conclude Riccio.
Credo che questo tipo di problemati-
che nel giro di due o tre anni cambie-
ranno fortemente gli scenari e ne be-
neficeranno tutte le aziende italia-
ne che hanno continuato ad investi-
re in Italia e che hanno mantenuto
le produzioni nel Paese».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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' In fabbrica Il processo di produzione dei filtri aria di Air Top Italia
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  Home Chi siamo Categorie 

Piano anti-CO2: scelte ambiziose portano a impatti
pesantissimi 
di Paolo Scudieri, presidente di Anfia

A giugno 2021 il mercato auto europeo registra un altro rialzo a doppia cifra (+13,3%), più moderato rispetto al mese
precedente, che equivale, in termini di volumi, ad appena 151.000 unità in più rispetto a giugno 2020, mese che aveva perso
360.000 immatricolazioni (-24%) essendo ancora pesantemente colpito dalle conseguenze dello shock pandemico. Nel
confronto con giugno 2019, pre-pandemia, il sesto mese dell’anno corrente risulta quindi, in realtà, in calo del 14%. I 5
major market incluso Uk rappresentano il 72% del totale immatricolato a giugno e l’Italia cede un’ulteriore
posizione nella classifica per volumi, diventando il quarto mercato dopo Germania, Francia e Uk.

Tutti e 5 i Paesi chiudono il mese con un segno positivo eccetto la Francia, che presenta una contrazione di mercato
del 14,7% rispetto a giugno 2020, quando, al contrario, era stato l’unico dei major market a registrare un primo
recupero, grazie alle misure di incentivazione all’epoca da poco introdotte. Anche il recupero dei volumi immatricolati in
Ue-Efta-Uk nel primo semestre 2021 non riesce a compensare le perdite dello scorso anno, risultando al di sotto dei
livelli di gennaio-giugno 2019 del 23%.

In un momento già difficoltoso, in cui mercato e filiera produttiva devono poter contare su misure di sostegno alla
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domanda per ripartire e adeguarsi agli obiettivi europei di progressiva decarbonizzazione della mobilità, la recente proposta
di inasprimento dei target di riduzione delle emissioni di CO2 per auto e VCL al 2030 e 2035 è fonte di grande
preoccupazione, come già espresso da Anfia e altre associazioni automotive europee. All’industria automotive è
richiesto uno sforzo insostenibile che mina la sopravvivenza di molte imprese della componentistica, necessitando,
queste ultime, di un percorso di accompagnamento alla transizione produttiva, e non tiene conto deipesantissimi impatti
industriali, economici e sociali di scelte così ambiziose e categoriche.
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​Fit for 55: l’impatto del Green Deal nel settore
automotive

  

L'Unione Europea svela il pacchetto Fit for 55 per accelerare
la transizione "green".

La recente firma dell’accordo europeo per la
decarbonizzazione punta a fare dell’Europa il primo
continente a impatto climatico zero entro il 2050.
Un obiettivo molto ambizioso dunque quello stabilito dai
27 paesi membri dell’Unione, che per raggiungere il
traguardo hanno sottoscritto un impegno che riguarda
molto da vicino il settore automotive.

Per riuscire a ridurre le emissioni di CO2, infatti, i paesi
hanno stabilito due passaggi fondamentali: il primo è
quello che fissa entro il 2030 la riduzione del 55% delle
emissioni di CO2 delle auto e del 50% per i mezzi commerciali rispetto ai livelli del 1990; l’altro che
stabilisce entro il 2035 la soglia delle zero emissioni, decretando di fatto l’abbandono delle
alimentazioni benzina e diesel a favore di quelle elettriche e a idrogeno. Almeno per quanto
riguarda l’Europa.

Se l’intento dei firmatari del Green Deal è quello di creare i presupposti per la tutela dell’ambiente
e dei cittadini e allo stesso tempo promuovere nuove opportunità per l'innovazione, gli investimenti
e l'occupazione, le associazioni di categoria del settore automotive non condividono questo stesso
ottimismo.

Come dichiara nella nota ufficiale ANFIA, questa risoluzione genera “sconcerto e forte
preoccupazione per la proposta, prevista nel pacchetto Fit for 55, di inasprire i target di riduzione delle
emissioni di CO2 previsti dalla regolamentazione vigente […]. Pur essendo consapevoli dell’importante
ruolo che l’industria automotive può giocare nel raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione del
Green Deal europeo, riteniamo che lo sforzo richiesto dall’attuale proposta non tenga in debito conto
degli impatti industriali, economici e sociali di scelte così ambiziose e categoriche”.
“La previsione di un target a zero emissioni al 2035 per auto e veicoli commerciali segna l’abbandono
delle più avanzate tecnologie di propulsione su cui, oggi, la maggior parte delle aziende della
componentistica italiana, comprese le multinazionali presenti sul nostro territorio, sono ancora
prevalentemente concentrate, compiendo una incomprensibile e univoca scelta tecnologica, senza
considerare il fondamentale contributo che le stesse potrebbero dare alla decarbonizzazione attraverso
l’utilizzo di carburanti rinnovabili a basso contenuto di carbonio.
Anche la scelta di non prevedere meccanismi di flessibilità nella transizione, tra cui quelli per i piccoli
costruttori, evidenzia una scelta ideologica che non tiene conto delle molteplici specificità della filiera
automotive, penalizzando fortemente le nicchie d’eccellenza, in particolare quelle italiane”.

ANFIA conclude poi chiedendo alle istituzioni di adottare delle misure per sostenere il comparto
nella riconversione produttiva.
Al di là di quelle che saranno poi le varie iniziative che sicuramente non riguarderanno solo l’Italia,
possiamo dire che il comparto automotive ha ora di fronte a sé una data certa e degli obiettivi
delineati per cominciare il contro alla rovescia.
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TRANSPOTEC LOGITEC / 'Six months before': quattro
padiglioni e una ricca offerta merceologica
Martedí, 20 Luglio 2021

A sei mesi dalla sua ufficiale inaugurazione Transpotec
Logitec, appuntamento di riferimento per il mondo
dell’autotrasporto e della logistica che si terrà a Fiera
Milano dal 27 al 30 gennaio 2022, si prepara a offrire
una ricca proposta merceologica e di contenuto su
quattro padiglioni (14,18, 22, 24) più l’ampia area
esterna in Largo Nazioni.
Dopo la complessa situazione del 2020 che, a causa
della pandemia, ha visto un forte rallentamento per il
mercato dei veicoli industriali e commerciali, i primi
cinque mesi del 2021 hanno mostrato importanti segnali
di ripartenza (11.363 nuovi autocarri, pari al + 49,1%,
secondo i dati ANFIA).
Da un lato, dunque, la fiera valorizzerà l’impegno dei

costruttori, che propongono mezzi sempre più sostenibili e altamente digitalizzati, progettati
guardando alle opportunità di risparmio, a partire dall’aerodinamica fino alle motorizzazioni alternative,
dall’altra, grande attenzione sarà dedicata agli autisti, per cui è fondamentale un continuo
aggiornamento, che consenta loro di mettersi alla guida di mezzi sempre più sofisticati e di gestire
nuove responsabilità derivanti da una committenza sempre più esigente.
Se il 2020 è stato l’anno in cui l’autotrasporto ha dimostrato di essere indispensabile per il sistema
Paese, pur nella complessa situazione per il mercato dei mezzi, e il 2021 è l’anno dei segnali di
ripresa, la prossima edizione di Transpotec Logitec si propone come il primo evento in presenza
nell’anno della nuova consapevolezza per tutti i comparti. 
L’autotrasportatore sarà al centro di un ecosistema dedicato, che consentirà di aggiornarsi su mezzi,
allestimenti e servizi, ma sarà anche occasione di incontro e formazione. La proposta espositiva
proporrà le ultime novità su veicoli commerciali leggeri e mezzi pesanti, tra motorizzazioni alternative,
ibrido, ma anche gas e diesel evoluto, senza dimenticare i veicoli trainati, con rimorchi dotati di ogni
tipo di allestimento, dalla temperatura controllata al cava-cantiere. 
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